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Notifica: 2025/0098/NL

Notifica di un progetto di testo da parte di uno Stato membro

Notification – Notification – Notifzierung – Нотификация – Oznámení – Notifikation – Γνωστοποίηση – Notificación –
Teavitamine – Ilmoitus – Obavijest – Bejelentés – Notifica – Pranešimas – Paziņojums – Notifika – Kennisgeving –
Zawiadomienie – Notificação – Notificare – Oznámenie – Obvestilo – Anmälan – Fógra a thabhairt

Does not open the delays - N'ouvre pas de délai - Kein Fristbeginn - Не се предвижда период на прекъсване -
Nezahajuje prodlení - Fristerne indledes ikke - Καμμία έναρξη προθεσμίας - No abre el plazo - Viivituste perioodi ei avata -
Määräaika ei ala tästä - Ne otvara razdoblje kašnjenja - Nem nyitja meg a késéseket - Non fa decorrere la mora -
Atidėjimai nepradedami - Atlikšanas laikposms nesākas - Ma jiftaħx il-perijodi ta’ dewmien - Geen termijnbegin - Nie
otwiera opóźnień - Não inicia o prazo - Nu deschide perioadele de stagnare - Nezačína oneskorenia - Ne uvaja zamud -
Inleder ingen frist - Ní osclaíonn sé na moilleanna
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2. Netherlands

3A. Douane Groningen, CDIU
cdiu.notificaties@douane.nl

3B. Ministerie van Infrastructuur en Waterstaat
Directoraat-generaal Milieu en Internationaal
Directie Duurzame Leefomgeving en Circulaire Economie
Afdeling Afval en Recycling

4. 2025/0098/NL - S20E - Rifiuti

5. Piano concernente i materiali circolari

6. Rifiuti

7.
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8. Il piano concernente i materiali circolari (Circular Materials Plan - CMP) non è una normativa o un regolamento
(progetto o altro). Descrive la politica di gestione dei rifiuti, compresa la concessione di autorizzazioni, adempiendo in tal
modo agli obblighi nazionali e internazionali di elaborare uno o più piani di gestione dei rifiuti. Al momento, il CMP è in
fase di consultazione su Internet ed è disponibile al seguente sito web: https://circulairmaterialenplan.nl/inspraak/
Il CMP sarà il successore del piano nazionale di gestione dei rifiuti (LAP), che è attualmente il documento principale per
descrivere la politica di gestione dei rifiuti. La presente notifica riguarda l’entrata in vigore del CMP quale successore del
LAP. I requisiti tecnici sono espressi nei cosiddetti quadri di valutazione che sono indicati separatamente nel CMP per
ciascun sottopiano e capitolo.
Non vi è alcuna clausola di riconoscimento reciproco nel CMP, in quanto il CMP non è una legge o un regolamento. Il CMP
non contiene pertanto requisiti vincolanti che possano ostacolare la libera circolazione di beni o servizi.

9. Lo standard minimo è inteso a promuovere il massimo livello possibile di trattamento dei rifiuti. Lo standard minimo
costituisce pertanto un’attuazione della gerarchia dei rifiuti per le singole (categorie di) rifiuti e costituisce un livello di
riferimento per il rilascio delle autorizzazioni al trattamento dei rifiuti. In questo modo, lo stesso standard minimo per il
trattamento dei flussi di rifiuti definito nel CMP si applica a tutti i servizi ambientali e porta all’uniformità nell’esecuzione
della gestione dei rifiuti. Ciò significa che i requisiti sono anche non discriminatori: le stesse norme si applicano a tutte le
persone coinvolte nel trattamento dei rifiuti.
La norma minima è necessaria per la transizione verso l’economia circolare e quindi per la protezione dell’ambiente, e i
relativi requisiti tecnici non vanno al di là di quanto necessario per conseguire tale obiettivo. I requisiti sono pertanto
proporzionati. Gli standard minimi sono stati stabiliti tenendo conto dei seguenti aspetti: effetti ambientali, costi,
fattibilità, attuabilità, conseguenze per il trasporto transfrontaliero dei rifiuti, applicabilità ed efficacia nel rilascio delle
autorizzazioni e incentivi al settore del trattamento dei rifiuti per aumentare l’efficienza ambientale del trattamento e
sviluppare nuove tecniche di trattamento. L’emittente dell’autorizzazione può discostarsi dallo standard minimo a
determinate condizioni.

10. Numeri o titoli dei testi di base: i testi di base sono stati inviati nell’ambito di una precedente notifica:
2016/0536/NL

11. No

12.

13. No

14. No

15. No

16.
Aspetto OTC: No

Aspetto SPS: No
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